KAMARAT 2 
ALCAMO   2

KAMARAT: Scozzaro, Lo Bianco, Calà, Serio, Scrudato, Gentile (dal 85 Portella C.), Mazzotta (dal 72° Petruzzella), Panepinto, Di Franco, Di Piazza (dal 55° Privitera), Peri. All. Renato Maggio.
ALCAMO: Traina 7, Farruggia 5 (dal 65° Sabatino 6), Daì 6,5 (dal 72° Di Gaetano n.g.), Bonino 7, Basile 5,5, Di Peri 7, Garufo 7, Domicolo 6, Lupo 6, Tedesco 6,5, Cordaro 7. All. Boscaglia 6.
ARBITRO: Lombardi di Foggia (assistenti Vitale e Di Marco di Palermo).
RETI: all’24° e 48° Panepinto, al 26° Di Peri, al 80° Lupo.
NOTE: Spettatori un migliaio circa. Espulsi al 79° Basile e Di Franco per reciproche scorrettezze. Ammoniti Basile, Bonino, Domicolo, e Garufo per l’Alcamo. Angoli 13-4 per l’Alcamo.

L’Alcamo esce indenne dal difficile campo della capolista Kamarat e mantiene l’imbattibilità stagionale. Bellissima la partita tra le due squadre che hanno messo in campo grinta e determinazione non disdegnando di divertire il numeroso e caldo pubblico cammaratese. La partita la fà principalmente l’Alcamo, come dimostrano il numero dei calci d’angoli battuti, ma se i bianconeri non hanno potuto violare lo stadio “Salaci” di Camarata lo deve, da un lato, alla scarsa precisione dei suoi attaccanti che hanno fallito almeno una mezza dozzina di palle gol davanti al portiere di casa Scozzaro, dall’altra gli errori difensivi che hanno determinato i due gol, bellissimi tra l’altro per esecuzione, del folletto Panepinto che con i suoi dribbling e finte ubriacanti ha fatto andare in tilt Farruggia. La cronaca: Al 5° il neo acquisto alcamese Cordaro si presenta alla decina di tifosi alcamesi che hanno seguito la squadra a Cammarata con un fendente che costringe Scozzaro alla deviazione in angolo. Sugli sviluppi del calcio d’angolo la palla arriva al limite dell’area a Garufo che mira all’angolo destro, Scozzaro sembra battuto ma una provvidenziale ribattuta sulla linea di porta di Calà salva la squadra di casa da un sicuro capitombolo. Al 13° ci prova di nuovo Cordaro con palla che finisce alta. Passata la paura il Kamarat cerca di prendere le redini dell’incontro, anche se é sempre l’Alcamo che mantiene saldamente in pugno il gioco a centrocampo. Tuttavia proprio nel momento migliore dei bianconeri arriva il gol del vantaggio dei padroni di casa. Farruggia, nel tentativo di servire Basile, batte corto e serve involontariamente Panepinto che supera lo stesso Farruggia in velocità entra dentro l’area e con uno splendido destro a girare deposita la palla sul secondo palo. Tripudio tra i tifosi di casa che vedono coronarsi un sogno, quello di battere una corazzata. Ma non c’é neanche il tempo di gioire che l’Alcamo trova il gol del pareggio con un tiro da 25 metri di Di Peri che attraversa tutta l’area di rigore, batte sul palo inteno e si deposita in rete. Il Kamarat accusa il colpo ed é l’Alcamo che ora tenta di trovare il colpo del KO. Al 32° Tedesco, miracolosamente ristabilitosi dopo la brutta distorione rimediata alla caviglia destra venerdì pomeriggio (e qui il miracolo é del solito inossidabile massaggiatore Sasà Ruisi) sulla linea di fondo con una serie di dribbling riesce a mettere in mezzo una palla per Lupo che doveva solo essere spinta, l’attaccante alcamese però non ci arriva e si fa anticipare in angolo. Al 45° ci prova la squadra di casa con un colpo di testa di Di Franco che finisce alto. Il secondo tempo si apre con l’improvviso raddoppio del Kamarat su errore in disimpegno del centrocampo alcamese che si fa soffiare ingenuamente palla, capitan Gentile si invola e apre sulla fascia sinistra al solissimo Panepinto che ha pure il tempo di preparare il tiro e battere Traina sul secondo palo. I bianconeri sbandano e la partita si incattivisce anche per l’atteggiamento dell’arbitro che punisce troppo severamente gli alcamesi sorvolando, invece, sugli stessi tipi di falli commessi dai padroni di casa. Tuttavia al 52° un bolide di Cordaro sembra destinato a sepgnersi in rete, la palla però va a sbattere sulla traversa facendo rimanere l’urlo del gol in gola ai tifosi bianconeri. I padroni di casa si prendono di coraggio e tentano di mettere KO i bianconeri che intorno alla mezz’ora stanno per capitolare con un tiro ravvicinato del neo entrato Petruzzella respinto con i piedi da un coraggioso Traina, qualche minuto dopo il pubblico di casa inveisce nei confronti di Pitruzzella, che ricordiamo é pur sempre un ragazzo classe ’90, per aver fallito un aggancio in area che poteva diventare pericoloso per i bianconeri, per arrivare al gol del pareggio di Lupo che servito da un taglio in verticale di Garufo in scivolata deposita all’angolo alla destra di Scozzaro. Al 84° Tedesco spara un bolide in porta con Scozzaro che vola e manda in angolo. Poi nei minuti di recupero Lupo ha due palle gol che non riesce a sfruttare per scarsa precisione. Pareggio che alla fine viene preso bene dalle due squadre, anche se qualcosa da recirminare mister Boscaglia ce l’ha: “è un peccato avere pareggiato questa partita. La partita l’abbiamo fatta semre noi e se non era per quei due episodi che hanno favorito la squadra di casa a quest’ora staremmo per festeggiare la vittoria. Comunque tutto sommato sono contento di avere preso un punto su questo campo che ritengo difficile da violare”.



